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Cervasca, Vignolo e Bernezzo hanno fatto parte del distretto di Cuneo fin dalla fondazione della città sul pizzo e sono stati gli ultimi tre comuni a distaccarsene. 
Fino alla fine del '500, i nostri tre comuni avevano un proprio consiglio per le questioni strettamente locali e inviavano rappresentanti nel consiglio di Cuneo, di cui dovevano condividere spese ritenute troppo pesanti in rapporto alla povertà del territorio e alle continue guerre.
Il XVI° secolo è segnato da grandi discussioni: si discute sulle terre di S. Defendente, diventate di valore a seguito della canalizzazione, sulle tasse, in particolare quella del sale, sul diritto a misurare il proprio territorio.
L'impegno di Cervasca e Vignolo durante l'assedio del 1557 sembra essere l'elemento decisivo per la sospirata libertà: Vignolo ha dovuto sostenere un pesante onere per il mantenimento di centinaia di soldati per parecchi giorni; Cervasca ha subito danni materiali e morali, per la terribile violenza sul paese e sui suoi abitanti di cui parlano le cronache dell'epoca.
La "data di nascita" dei nostri tre comuni si situa negli ultimi anni del secolo XVI°, tra il 1561, data delle patenti di "Licenza alle Comunità di Bernezzo, Cervasca e Vignolo di tener consigli et elleggere uomini per obligarsi del tasso", e il 1624, anno di cui Cervasca conserva sicura memoria degli ordinati (delibere di consiglio, in termini moderni). Più precisamente, la data potrebbe essere collocata nell'ultimo decennio, stando al fatto che un antico inventario del comune di Cervasca parla di ordinati a partire dal 1594 e che i primi "atti di lite" gestiti davanti al tribunale di Cervasca risalgono agli anni 1594/95. All'archivio di Stato di Cuneo è conservato il "causato" (documento contabile, bilancio) del 1626 di Cervasca.
A Bernezzo, sono conservati gli ordinati e le quietanze dal 1629 in avanti e i causati dal 1643. A Vignolo, il recente inventario ha messo in luce date antiche di "Istrumenti" (1558 - 1776), mentre più recenti sono gli ordinati conservati che iniziano nel 1766.
Ma le vicissitudini subite dai nostri archivi hanno forse consentito la conservazione di una piccola parte soltanto degli antichi documenti. 
	


